
 
 

 

Microplastiche: percorsi di diffusione, impatti e il ruolo dell’industria 
dell’occhialeria 

Un’analisi della letteratura scientifica sulle microplastiche e i loro effetti sugli ecosistemi alpini 

Introduzione:  

Oggigiorno le microplastiche contaminano quasi tutti gli habitat, dalle regioni di alta montagna ai sistemi fluviali fino 
alle remote profondità marine. Le industrie su larga scala, compresa quella delle lenti per occhiali, contribuiscono in 
modo significativo a questo inquinamento attraverso una gestione non sostenibile dei rifiuti1. Nato per affrontare 
questo problema nelle zone alpine, il progetto Interreg VI-A Italia-Österreich 2021–2027: MICRO-ALPS utilizza 
l'industria dell'occhialeria, in particolare i processi di molatura, come modello per identificare le fonti di inquinamento 
da microplastiche, studiare le circostanze particolari dell'industria delle lenti per occhiali ed esplorare potenziali 
soluzioni per il recupero delle microplastiche2.  

Questo foglio informativo, sviluppato nell'ambito di MICRO-ALPS, riassume la situazione negli ambienti alpini, 
evidenzia le sfide ambientali e industriali e propone soluzioni di mitigazione e più sostenibili. 

Microplastiche nell’ambiente:  

I rifiuti plastici globali raggiungono i 400 milioni di tonnellate all'anno, di cui il 12% viene incenerito e il 79% si accumula 
in natura34. Exposed to light, mechanical abrasion, waves, and temperature shifts, plastics fragment into microplastics 
(1 µm–5 mm) and nanoplastics (<1 µm)5,6. Queste particelle assorbono le tossine, si diffondono a livello globale - dal 
Monte Everest all'Antartide - e comportano rischi per l’ambiente e la salute umana, potenzialmente collegati a malattie 
croniche7,8,9.  

Le microplastiche derivanti dalla degradazione di oggetti plastici più grandi sono classificate come microplastiche 
secondarie. Le microplastiche prodotte intenzionalmente per applicazioni quali cosmetici o abrasivi industriali sono 
classificate come microplastiche primarie. Le prime rappresentano la fonte dominante a livello globale, derivante da 
imballaggi, tessuti, pneumatici e altri prodotti di consumo9.  

Le microplastiche contaminano diversi ecosistemi in tutto il mondo, compresi quelli alpini, d'acqua dolce e polari5,10. 
Nelle zone di alta montagna, la neve cattura efficacemente le microplastiche presenti nell'aria e deposita fibre e 
frammenti costituiti principalmente da polietilene, poliestere, polipropilene e polistirene6,10. I ghiacciai e il ghiaccio 
marino fungono da serbatoi temporanei, rilasciando le particelle accumulate durante i periodi di scioglimento11. Anche 
i laghi alpini isolati contengono microplastiche nei sedimenti e negli organismi, con concentrazioni relativamente 
elevate spesso legate al turismo e alle attività umane locali12,13,14. Inoltre, in diverse specie di anfibi, anche in presenza 
di acque e sedimenti circostanti non contaminati, gli studi hanno evidenziato la contaminazione da microplastiche 
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attraverso l'ingestione sulla terraferma15. In questo studio condotto da Pastorino et al. nel 2020 su tritoni e rane comuni, 
sono state trovate microplastiche in tutti gli esemplari adulti esaminati, prevalentemente fibre tessili legate 
all'abbigliamento tecnico e turistico, insieme a frammenti di PE e PET provenienti da imballaggi e materiali adesivi15,16. 
Indagini più ampie condotte lungo i sistemi fluviali hanno rivelato la presenza di diversi tipi di microplastiche, tra cui le 
particelle provenienti dall'usura stradale sono quelle più abbondanti17. Anche nelle regioni polari sono presenti 
microplastiche, dalle acque superficiali - con concentrazioni inaspettatamente elevate - fino al fondo marino5. 

La domanda che sorge spontanea è: come fanno le nanoplastiche e le microplastiche ad arrivare in queste zone 
remote? 

Il trasporto aereo e la sedimentazione umida delle microplastiche dominano in tutti gli ecosistemi, dove la pioggia e la 
neve legano le microplastiche e le nanoplastiche presenti nell'aria6. Studi condotti nelle regioni di alta montagna, ad 
esempio, dimostrano che la neve superficiale sciolta in alta montagna contiene elevati livelli di nanoplastiche 
(principalmente PP e PET) provenienti dal trasporto atmosferico a lunga distanza dalle regioni urbane e industriali18. 
Inoltre, la presenza di attività locali rappresenta una fonte rilevante di microplastiche, come sottolinea uno studio di 
Crosta et al. 2022 nelle Alpi centrali italiane. Ad esempio, attraverso la rottura e/o la frammentazione di attrezzature 
personali per attività all'aperto (ad esempio sci, scarponi, caschi e abbigliamento tecnico) e oggetti di plastica dispersi 
(ad esempio cancelli e imballaggi alimentari), nonché il degrado dei materiali e delle attrezzature utilizzati sulle piste 
da sci19. Oltre alle fonti sopra indicate, le microplastiche identificate nei fiumi derivano principalmente dalle fibre legate 
al lavaggio dei capi, dagli effluenti delle acque reflue e dai depositi atmosferici20. Le microplastiche finiscono quindi 
direttamente nell'ambiente naturale o, nella maggior parte dei casi, vengono trasportate su lunghe distanze attraverso 
vari componenti dell'ecosistema.  

Sebbene questi studi forniscano importanti informazioni sulle fonti e sulle vie di trasporto delle microplastiche, 
permangono alcune difficoltà metodologiche che limitano la comparabilità e l'interpretazione dei dati: le 
apparecchiature contaminano i campioni con fibre, le particelle al di sotto dei limiti di rilevabilità rendono difficile la 
caratterizzazione e le differenze nei metodi di misurazione, la variabilità dei siti di campionamento e i protocolli di 
trattamento dei campioni ostacolano il confronto tra gli studi10,21. 

La molatura delle lenti e le acque reflue nell’industria dell’occhialeria: 

L'industria delle lenti per occhiali contribuisce alla presenza di microplastiche nell'ambiente attraverso la gestione non 
sostenibile delle acque reflue contenenti microplastiche provenienti dai processi di molatura delle lenti1. Per ogni paio 
di lenti per occhiali sono necessari 20 litri di acqua, che presto diventeranno acque reflue. La molatura delle lenti nei 
negozi di ottica produce elevate perdite di materiale, con fino al 50% della massa originale delle lenti che diventa rifiuto, 
corrispondente a circa 5.800 tonnellate di plastica rilasciata ogni anno nell'ambiente. Una parte di questo materiale 
finisce nelle acque reflue sotto forma di particelle di plastica fini22. Lo studio di Lee et al. 2021 ha stimato che le acque 
reflue provenienti dalla molatura delle lenti hanno una concentrazione di 1380-62.539 mg di MP e 0,0136-0,0324 mg di 
NP per litro di acqua reflua. Queste acque reflue contengono non solo MP e NP, ma anche sostanze pericolose come 
metalli pesanti, bisfenolo A (BPA), ftalati, composti organici volatili (COV) e composti fluorurati, che comportano rischi 
per l'ambiente e la salute umana22,23. 
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Mitigazione degli impatti e strategie di economia circolare: 

Le soluzioni comuni, applicabili sia alle industrie su larga scala che al settore dell'occhialeria in particolare, combinano 
approcci gestionali e tecnici22.  

Dal punto di vista gestionale, la sensibilizzazione e normative più severe sono fondamentali per proteggere gli 
ecosistemi alpini. Ciò include un controllo più rigoroso delle acque reflue a livello dell'UE, dove mancano ancora 
normative complete e vincolanti, e campagne di sensibilizzazione. Oltre al settore delle lenti per occhiali, anche il 
settore turistico deve orientarsi verso la sostenibilità. Per affrontare il problema è necessario un approccio olistico, per 
il quale è importante la cooperazione tra tutte le autorità7,13,22. 

Da un punto di vista tecnico, il monitoraggio continuo delle microplastiche e delle nanoplastiche in tutti i comparti 
ambientali rimane essenziale per controllare i livelli di inquinamento, così come la ricerca e lo sviluppo continui di 
soluzioni innovative per prevenire il rilascio di microplastiche nell'ambiente e trasformare i flussi di rifiuti in risorse di 
valore. In questo contesto, il progetto MICRO-ALPS esplora come gli approcci dell'economia circolare potrebbero 
essere applicati ai residui della molatura delle lenti, ponendo un efficace filtraggio delle microplastiche e delle 
nanoplastiche dalle acque reflue come primo passo fondamentale (maggiori informazioni sul progetto). 

Sebbene il riciclo a ciclo chiuso sia difficile a causa della composizione complessa e variabile dei materiali delle lenti, 
in altri settori esistono già percorsi di riciclo alternativi, come il downcycling. Pur in assenza di normative specifiche per 
le microplastiche e le nanoplastiche presenti nelle acque reflue, l'industria delle lenti per occhiali ha l'opportunità di 
assumere un ruolo guida e proattivo nella prevenzione del rilascio di microplastiche nell'ambiente. Attraverso 
l'implementazione di soluzioni di filtraggio e l'esplorazione di opzioni di riciclaggio insieme ai partner, il settore può 
contribuire alla protezione dell'ambiente rafforzando al contempo la propria preparazione ai futuri sviluppi normativi. 
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